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Ieri assemblea contro la violenza e il terrorismo 

«Riformando l'università 
si difende la democrazia» 
Alla manifestazione hanno partecipato tra g l i altri i rettori della centrale, del navale e 
dell 'orientale - Presenti i rappresentanti delle forze politiche e sindacali - Documento FGCI 

« Siamo contro ogni fonila 
di ritorno indietro. Ancora 
una volta siamo chiamati a 
superare una prova difficile. 
ma come già abbiamo fatto 
in passato dobbiamo essere 
pronti a contrapporre il no 
sti'o impegno unitario alle for
ze dell'eversione *. Il rettore 
dell'università di Napoli, il 
professor Cuomo. e su un pic
colo palco posto tra una .sta
tua di Giordano Urtino e un' 
altra di Tommaso d'Aquino. 
Tutt'intorno, nel cortile del 
Salvatore — un elegante chio
stro cinquecentesco nascosto 
tra le mura dell'università — 
centinaia di studenti, di do
centi, di lavoratori, di rappre
sentanti delle forze politiche 
e sindacali. 

La manifesta/ione è breve. 
scarna, senza troppi fronzo
li, ma rappresenta un mo
mento particolarmente alto e 

significativo della mobilita/io 
ne contio la violenza e il ter
rorismo che in questi giorni 
sta coinvolgendo tutta la cit
tà. K" l'intera comunità uni
versitaria. adesso, che fa sen
tire tutto il suo peso. Le forze 
della cultura — all'iniziativa 
ha aderito il corpo docente 
dell'università centrale, dell' 
istituto universitario navale e 
di quello orientale — hanno 
voluto ribadire la loro chia
ra scelta di campo a favore 
della democrazia e dello stato 
repubblicano. La manifesta
zione è nata dunque sponta
neamente. senza troppi pre
parativi. E' mancata perfino 
la convocazione ufficiale del 
Senato accademico. 

Dopo il rettore, il professo 
re Chiara, preside della fa
coltà di scienze, ha dato la 
parola ad Altobello. rappre
sentante del movimento gio

vanile de. Altoliello ha ricor
dato la figura di Aldo .Moro, 
il ruolo da lui svolto per la 
creazione di un clima nuovo 
nel paese. Brano.presenti an
che i rappresentanti di tutti i 
movimenti giovanili. Sui pro
blemi del do|)o 11! marzo :ia 
invece insistito il compagno 
Impegno, segretario cittadino 
del PCI. 

•i Dobbiamo difendere — ha 
detto tra gli applausi — la 
stessa possibilità di rinnova
re la società. Proprio per 
questo c'è un gran bisogno di 
unità, per battere il tentativo 
di chi vorrebbe creare divi
sioni e lacerazioni del popo
lo. Ma a Napoli come in tut
to il paese — ha continuato — 
ci sono le condizioni, le po
tenzialità per cambiare, per 
costruire una democrazia 
sempre più radicata nelle 
masse: solo casi si può evita-

Martedì il consiglio regionale 

S'avvia la ripresa 
della vita politica 

Si discuterà anche dello snellimento delle procedure per i lavori pub
blici - La prossima settimana riprende la trattativa per il Comune 

L'altra notte a Torre del Greco 

Un incendio distrugge 
300 cabine balneari 

I danni, secondo il proprietario, ammontano ad j 
oltre 20 milioni - Il lungo intervento dei vigili ! 

Un incendio violentissimo 
ha distrutto l'attrezzatura di 
uno stabilimento balneare di 
Torre del Greco, provocan
do danni per -0 milioni. Al
le 3 dell'altra notte, infatti. 
in un deposito di via Lito
ranea dove sono riposte tut-
te le attrezzature del < Lido 
del Soie >. dì proprietà di 
Ciro Fantit. è scoppiato un 
violento incendio. 

Le fiamme sono subito di-
Ingate. distruggendo le 300 
cabine smontate, agi: om
brel lai : e alle sdraio renden
do difficilissima l'opera di 
spegnimento de: vigili del 
fuoco, accorsi da Castellam
mare e da Napoli- Solo alle 
prime luci dell'alba, infatti. 
le fiamme sono state doma
te. Naturalmente è m corso 
1 indagine per accertare la 
natura dei'.ncendio. 

A POLLENA TROCCHIA 
APPICCANO IL FUOCO 

ALLA SEGRETERIA DELLA 
SCUOLA «VIVIANI» 
.-Menni sconosciuti hanno 

appiccato ;1 tuoco alia se
greteria della scuola media 
« Raffaele Viviatn » di Poi-
Iena Troechia. Nessun dan
no alle persone, fortunata
mente. e qualche leggera bru
ciatura alle suppellettili. 

Nella scuoia si è svolta una 
a.vo:nhli'a indetta da! rotisi 
glio d'istituto alla quale han
no partecipato studenti, in
segnanti e genitori. Nel corso 
della m i n i m e è stata espres 
Sii ferma condanna verso sili 
autor; dell'infame gesto. La 
attività .scolastica è poi ri
presa regolarmente. 

L'altra notte nei. pressi di Pianura 

Attentato a 2 fratelli 
venditori di « bionde » 

Sparati numerosi colpi di pistola che hanno rag
giunto i-due alle gambe - Le indagini della polizia 

L'altra notte, a Pianura due , 
fratelli sono stati feriti in i 
un at tentato ciie ha tut te le j 
caratteristiche d: una « ven
detta » niaf.os.». I fratelli 
Francesco e Vincenzo Trom
betta. di 19 e 20 anni rispet
tivamente. stavano nei pre.-vs. 
delia baracca che serve alla 
famigli» p?r smerciare le 
« bionde » quando da un au
to in corsa sono partiti con 
| r o di loro numerasi colpi di 
pistola. I due fratelli sono 
I ta t i colpiti alle gambi1. 

he version. .sull'episodio f.or 

fatte dai due fratelli — rico 
ter&U in due diversi ospedali 

— sono contrastanti : uno af 
ferm.» <ed è una verslore 
«credibile»» che sono s t u i 
feriti nei pressi delia costru
zione in legno. l'Altro dice ài 
essere stato colpito alle gam 
be, mentre stava nei pressa 
della montagna spaccata. 

Naturalmente sulla vicenda 
si s tanno svolgendo accurate 
indagini. Non è improbabile 
che il ferimento sia na to per 
uno « sgarro » compiuto dal 
due fratelli al mondo delle 
* bionde ». Vincenzo Trombet
ta era ricercato — per d.scr-
zione — ed è per questo pian
tonato all'ospedale. 

La vita politica locale. 
scossa anch'essa in questi 
giorni dalla tragica conclu
sione della vicenda Moro, va 
lentamente riprendendo. Mar-
tedi prossimo si riunirà il 
consiglio regionale per af
frontare alcune questioni di 
rilevante importanza come. 
per esempio. la normativa 
regionale di programmazione. 
finanziamento ed esecuzione 
di lavori pubblici e di opere 
di pubblico interesse: lo snel
limento delle procedure am
ministrative: le deleghe e le 
attribuzioni agli enti locali. 

Si t rat ta di un provvedi
mento che tende a razionaliz
zare il settore e che assume 
particolare rilievo perché 
punta a tre obiettivi che in
troducono principi nuovi: 
programmazione, snellimento 
delle procedure, deleghe agli 
enti locali. Purtroppo, dob 
biamo registrare alcune voci 
secondo le quali questo 
provvedimento. pur tanto 
importante, non sarebbe di 
scusso perché il nuovo asses
sore ai lavori pubblici, ij so 
cialista Carmelo Conte, ha 
manifestato la propria inten 
zione di rivederlo e appor
tarvi eventuali modifiche. 

Tra gli altri argomenti al
l'ordine de! ziorno c'è il 
riordino e ii coordinamento 
tariffario per i servizi di 
trasporto in concessione di 
competenza regionale; le ri
partizioni dei fondi attribuiti 
ai.a Campania per la acquisi
zione di aree: ia nomina di 
se: membri del comitato mi 
sto paritetico per le servitù 
militari. Quest'ultimo adem
pimento è da at tuarsi subito 
perché, una volta messo il 
comitato nelle condizioni di 
operare, si potrebbe affronta
re positivamente la questione 
della tenuta militare di Per
sa no. 

Per mercoledì prossimo è 
previsto i'insediarr.ento delle 
commissioni, una delle quali. 
la terza, è senza presidente 
dal momento che il socialista 
Francesco Porcelli ha assunto 
l'incarico di assessore. Si de
ve anche costituire il comita
to consultivo per gii adem
pimenti relativi all 'attuazione 
della legge 332. 
• Per quanto riguarda la cri
si a", Comune di Napoli non 
si sa ancora quando ripren
deranno gli incontri tra i 
partiti democratici per un 
accordo che consenta l'in
gresso della DC nella mag
gioranza. E' prevedibile che 
ciò avvenga nell 'entrante set
timana, dopo la tornata elet
torale che interessa alcuni 
grossi comuni della nostra 
regione. 

re un ritorno indietro ». 
Preoccupazione per il pie 

sente, ma anche ferma volon
tà di non cedere al ricatto 
della paura e di intervenire 
e partecipare sono emerse in 
tutti gli altri interventi. Lo 
hanno detto chiaramente Po-
lignano, elle ha parlato a no
me della federazione sinda
cale unitaria e Del Prete, del 
comitato unitario di vigilanza 
democratica ( un'organizzazio
ne composta da operai delle 
fabbriche più grandi della 
città). 

« Un ruolo nuovo, in questo 
momento difficile, dovranno 
svolgere — ha invece detto il 
professor Guerrieri, rettore 
dell'università navale — la 
scuola e le rinnovate istitu
zioni formative in genere. E' 
qui che bisogna educare i 
giovani alla libertà, alla de
mocrazia. alla tolleranza ». 

K Questa manifestazione — 
ha quindi concluso il profes
sor Gnoli. rettore dell'istituto 
universitario orientale — de
ve segnare anche l'inizio di 
una solidarietà nuova, in di
rezione del cambiamento, di 
tutta la comunità universita
ria napoletana di tutte le for
ze del lavoro e della cul
tura ». 

Una solidarietà che già si è 
espressa con chiarezza subi
to dopo i gravi fatti di Ro
ma. quando in tutte le facol
tà universitarie si sono svol
te iniziative unitarie con la 
partecipazione di studenti e 
lavoratori. 

Sulla "mobilitazione che in 
questi giorni si è sviluppata 
nell'università è da registra
re un documento della FGCI. 
« Il consenso e la partecipa
zione intomo a queste mani
festazioni — si dice t ra l'al
tro — sono il segno che qual
cosa si sta muovendo nel no
stro ateneo, che è possibile 
andare avanti su questa stra
da. coinvolgendo migliaia di 
studenti, lavoratori e do
centi ». 

La FGCI. dunque, chiama 
all'impegno unitario perché 
proprio in questo momento 
particolarmente difficile si af
fronti e si ri-olvi subito la 
questione del funzionamento e 
della trasformazione della 
scuola e dell'università. 

i Proprio perché — si leg 
gè nel documento — è in que
sto importante apparato del
lo Stato che i giovani hanno 
il loro primo impatto con la 
democrazia >. * Per rilancia
re con tutta la forza neces
saria questa iniziativa — con
clude il documento — è indi
spensabile l'impegno di tutti 
i comunisti nelle facoltà ?. 

Anvhe di questi temi, di co
me rilanciare il movimento 
per la riforma, si discuterà 
nel'a riunione del coordina
mento degli universitari co
munisti in programma per In 
nedì alle ore lì* nella fede
razione del PCI. 

Nella foto: il cortile del 
Salvatore, dove ieri si è svolta 
la manifestazione. 

Ieri sera centinaia di cittadini ai comizi del PCI 

Chiusa la campagna elettorale 
Domani in 500.000 alle urne 

Il voto dovrà esprimere, affrontando correttamente le emergenze locali, la volontà di sconfiggere 
i nemici della democrazia e del cambiamento - Un bilancio in cinque comuni dove domani si voterà 

Si è conclusa ieri sera la campa 
gna elettorale amministrativa che ha 
L'oinvolto nella nostra regione circa 
jinquecentomila elettori. Alle manife
stazioni di chiusura tenute dal nostro 
partito in tutti i centri dove domani 
e lunedì i seggi elettorali saranno 
aperti hanno partecipato migliaia e 
migliaia di cittadini. 

E' stata una campagna elettorale 
più meditata che in altre occasioni. 
i-lie ha registrato una grande atten 
/.ione dell'opinione pubblica sulla dif
ficilissima vicenda politica che l'inte
ro paese sta vivendo. Il risultato do
vrà essere la partecipazione massic
cia dei cittadini alle elezioni e la 
espressione di un voto meditato, ca
pace. affrontando correttamente le 
questioni delle emergenze locali, di 
dare un segnale chiaro della volontà 
ilei paese di sconfiggere i nemici del
la democrazia e del cambiamento. 

Contraddittorio in genere è stato 
nero l'atteggiamento della DC. Vedia
mo comunque come si è svolta la 
.ampagna elettorale in cinque dei co 
numi dove si vota nelle dichiarazioni 
di alcuni dei protagonisti. 

AVERSA 
Anche ad A versa la campagna elet

torale ha riservato grande attenzio
ne per i problemi posti dalla strage 
di via Fani, dal rapimento dell'ono
revole Moro e dal suo assassinio. s< La 
DC. però, come partito, è stata com
pletamente assente — afferma Ange
lo Jacazzi. capogruppi PCI — nel di 
battito elettorale, nel confronto prò 
drammatico, nel r a p a r l o politico con 
gli altri partiti: ha subappaltato la 
campagna elettorale ai suoi candida
ti che hanno invaso la città di mani
festi personali e promesse clientelari. 
di piccoli trucchetti elettoralistici. La 
DC. assente nelle piazze, nei luoghi 
di lavoro, nei comizi (ha aperto e 
l'iiiuso conteni|)oraiieamente la cani 
pagna elettorale) si è ritrovata come 
partito solo dopo il barbaro assassi
nio dell'onorevole Moro: la sede è 
stata riaperta, si sono avuti incontri 
[Militici con gli altri partiti, si è orga
nizzata nel giro di poche ore una 
grossa manifestazione unitaria senza 
settarismi da parte di nessuno, si è 
riconvocato il consiglio comunale an
che se già sciolto. Si è avvertito nel
la stessa DC aversana uno spirilo as
sente da anni, un'insolita tensione mo
rale per un partito da troppi anni 
abituato a vivere di clientele: e si è 
avvertito con forza lo scatto unitario 
della popolazione che, ci auguriamo, 
caratterizzerà anche il voto di dome
nica. 

Il rischio più grosso è che il mo
deratismo. sempre vincente ad Aver-
sa alle elezioni comunali, potrà ritro 

vare il suo centro di aggregazione. 
Il nostro partito ha condotto una pe 
idrante ed incisiva campagna elet
torale utilizzando strumenti vecchi e 
movi in modo esemplare, imixmcndo-
M per serietà, compostezza, senso di 
responsabilità e ad esso non dovrei)-
•>e mancare un buon risultato eletto 
rale che si avvicini alle posizioni 
"aggiunte il .'1(1 giugno '7(i ». 

GRAGNANO 
*• Cinque anni di amministrazione 

monocolore DC: neanche una reali/za 
«ione banale da jxiter vantare, come 
si è fatto in altre occasioni: così la 
DC non ha trovato di meglio che 
sfuggire completamente al confronto 
elettorale * afferma Tommaso Io/.zino. 

ta|X)lista comunista a («ragliano. 
Nel grosso Comune a ridosso di Ca
stellammare nel confronto elettorale 
non è mancata la discussione su come 
si è governalo in questi anni. La mag
gioranza assoluta, ottenuta dalla DC 
nella passate amministrative, non è 
davvero servita a mettere in condi
zione la giunta di amministrare, an
che con uno sguardo al futuro, ab
bozzando l'oliera di necessario rinno
vamento o attrezzando il comune e i 
suoi poteri ai compiti nuovi che gli 
verranno assegnati dalla legge 382. 

•x Non a caso gli unici programmi 
elettorali sono stati presentati dal PCI 
e dal PSI — continua lozzino — ma su 
:li essi i due partiti della sinistra 
'ìanno avuto un confronto molto este
so e vasto con la [xjjxilazione. non 
certo con la DC. che pure è. forza 
di governo della cittadina ». 

Il voto di domenica rappresenta 
quindi un fatto importante per Ora 
guano; si tratta di avviare una fase 
nuova: ed è per questo che i comu
nisti chiedono il voto: anche per ot
tenere che la forza consistente del 
PCI alle politiche (il 3.7\> circa nel 
70) abbia il suo peso anche nel go
verno del comune. Nel consiglio, in
fatti. i comunisti hanno 8 .seggi, con
tro i 17 su trenta della de. pari al 
24.6 per cento. 

MARCIANISE 
« Il giudizio nostro sulla tenuta com

plessiva del confronto tra i partiti in 
questa campagna elettorale — dice 
Luigi Iodice. operaio dell'Olivetti. se
gretario della sezione comunista di 
Marcianise — è molto critico. Il qua 
dro di riferimento generale dell'onda
ta terroristica e la vistosità dei gua
sti penetrati a Marcianise che rendo
no questa città molto " difficile ". im 
ponevano un livello di responsabilità 
da parte delle forze politiche ben di
versa da quello che si è manifestato. 
AI partito comunista, che ha caratte

rizzato la sua azione con una proposta 
politica di unità, con una proposta prò 
grammatica non municipalistica ma 
fondata sul governo reale della città 
contro l'aggressione del suo territorio 
che è andata avanti lino ad oggi, con 
una condotta politica rigorosa nel ca
seggiato, ha C'orris|Josto da parte degli 
altri partiti un'opera sistematica di 
confusione allidata ai candidati ed ai 
gruppi che questi hanno messo in mo
vimento. 

i Quando vi è stata la " presenza " 
nelle piazze dei partiti come tali il 
tono non è cresciuto. La presenza si 
è avvertita come un obbligo, i canali 
scelti erano altri rispetto al sereno e 
serio confronto democratico. Questa 
sottovaluta/ione o meglio questa irre 
sponsahilità ha portato la DC a legge
rezze clamorose. Ila ragionato, per 
esempio contro l'alternativa di sini
stra. di cui sarebbe |xtrtatore un car
tello di partiti tra cui il PCI. Da una 
parte quindi un formale e sfuggente 
dibattito politico all'aperto: dall'ultra 
le vecchie armi del clientelismo e del
le promesse nel chiuso delle case del
la gente. Cosi fino all'assassinio di Mo 
ro. Il partito, sciolto in tanti gruppi 
in concorrenza tra loro, si è ricom
posto: ma ha anche reso evidente trop
po s|x\ssu la volontà di piegare ad uso 
elettoralistico un dramma generatore 
di profondi' emozioni >,. 

MADDALONI 
« Lo svolgimento della campagna 

elettorale — ci ha detto Ugo Di Gi
rolamo. capolista comunista a Madda-
loni — nel nostro comune è stato ca
ratterizzato ed influenzato dai dram 
matici avvenimenti nazionali. Ma se 
per la sinistra e per il PCI ciò ha 
significato intensificare il proprio la
voro. presentare e discutere un prò 
gramma che mira ad assegnare al 
Comune un ruolo nuovo di intervento 
programmatomi nell'economia e ini
ziative per modificare l'attuale rap
porto tra cittadini ed ente locale, non 
altrettanto è stato per la DC e per gli 
altri partiti democratici. \'\\ vuoto pre
occupante e contraddizioni pericolose 
hanno contrassegnato la campagna 
elettorale di questi partiti. 

« In particolare — continua il com
pagno Di Girolamo — un giudizio ne
gativo va dato dagli elettori sul fat
to che la DC è arrivata, per bocca di 
un suo candidato, ad affermare pub 
blicamente che per loro non vi era 
bisogno di presentare un programma. 
Cosi nulla di preciso si sa su quali 
siano le intenzioni del partito demo
cristiano. Pesanti contraddizioni sono 
inoltre emerse nei comizi che la DC 
ha tenuto: si è parlato molto di par
tecipazione popolare dimenticandosi. 

e nazionali, ma 
parte della DC 
MI come utili/ 
competenze, su 
problemi dell'a 

però, di precisare che la partecipa 
zione è |X)ssihik' solo .se si costruisco 
no gli strumenti atti a ciò e cioè i 
consigli di quartieri: cosa che la DC 
propose nel lontano '72 e che. oggi. 
neanche propone più. 

< Analogamente si è parlato di mio 
vi compili dell'ente locale derivanti 
dalle leggi regionali 
nulla si è detto da 
e degli altri partiti. 
/ a re queste nuove 
come intervenire sui 
gricoltura. del turismo, dei giovani. 
della scuola, delle donne, dell'artista 
nato eec. 

•< Di tutto questo invece si è tenuto 
Ix'ii conto nelle proposte e nel lavoro 
elettorale svolto dal PCI: ed è per 
qucMo. perche- si affermi la linea uni 
taria che noi chiediamo il vn»«i il 
PCI *. 

CASORIA 
•< l'n giudizio negativo sul ter--!. 

della campagna elettorale della DC - • 
allenila il compagno Agostino Villino. 
della segreteria della sezione centro 
del PC! - - si impone purtroppo an
che a Casoria. E non per un gusto 
della polemica ad ogni costo. Se la 
DC fa mancare, con il suo comporta 
mento, la |x>ssihilità di un confronto 
serio e rigoroso nella città sui toni: 
che sono al centro della campagna 
elettorale amministrativa, rende cosi 
un pessimo servizio a Casoria. Se poi. 
come sta facendo, lavora ancora con 
canali clientelari. concentrando l'at 
te nzione di migliaia di giovani disoc
cupati sull'apertura di * Kurostanda >\ 
per la quale i candidati de promet 
tono posti a tutti, sfiora addirittura 
l'irresponsabilità in una situazione già 
di IXT sé estremamente diffìcile. 

» A Casoria molto si è discusso dei 
temi dell'emergenza economica na/io 
naie e locale, allianco e insieme alle 
questioni drammatiche dell'ordine pub 
blico e della difesa della democra
zia: ("' naturale che sia stato cosi, la 
situazione sociale del Comune Io ini 
poneva. Noi comunisti non ci siamo 
sottratti a questo dibattito ma anzi 
nelle molte manifestazioni pubbliche. 
anche decentrate, che abbiamo tenuto 
e nel capillare e importante lavoro di 
caseggiato, abbiamo portato la nostra 
proposta politico programmatica fon 
data sulla necessità della costituzione 
di un governo unitario e di emerger) 
za per Casoria che rafforzi i processi 
unitari avviati negli scorsi anni. Per 
ottenere ciò e indis|M?nsabile che ven
ga superato il " gap " elettorale tra 
voto amministrativo e voto politico al 
nostro partito: 19 per cento alle co 
mimali. 4.» per cento alle politiche •-. 

Porto - Dopo il parere negativo del ministero del Tesoro 

Un telegramma fantasma alimenta 
la I I emica sul bilancio bocciato 

Il ministero asserisce di aver inviato le osservazioni entro i termini legali, ma al consorzio non sono mai 
arrivate — Dopo quattro anni non è stato ancora stabilito il contributo dello Stato per lo scalo napoletano 

A SALVITELLE 
UNA SCUOLA 
INTITOLATA 

AD ALDO MORO 
SALVITELLE (Salerno) — Il 
consiclio comunale di Salvi
te le . riunito in seduta straor
dinaria. ha deliberato di inti
tolare la scuoia elementare 
del paese ai nome di Aldo 
Moro. Salvitene è un comune 
montano d: 1200 abitanti . Sin
daco è :1 democristiano Ge
remia Stanco, che è anche 
presidente della comunità 
montana del Tanagro nel cui 
territorio si trova il paese. 

• OCCUPATO A CASORIA IL 
COLLOCAMENTO 
Per più di un'ora si sono chiusi 

all'interno dell'ufficio di colloca
mento di Casoria. Poi i circa 300 
disoccupati hanno deciso d. porre 
termine pacificamente alia loro pro
testa. I manifestanti chiedevano di 
essere assunti alle dipendente del-
l'Ipermecato Eurostanda che a giu
gno entrerà i nfumionc a Casoria, 
ma che al massimo patri dare la
voro a una sessantina di persone. 

Il Consorzio autonomo del 
porto di Napoli rimane, dun
que, almeno per ora senza un 
bilancio per il 1978 regolar
mente approvato. Il ministe
ro del Bilancio, come abbia 
mo informato ieri ha infat
ti. espresso un parere con 
trario alla approvazione di 
quello che era stato presenta
to. La conseguenza di questo 
atto, M; tutto :o.->se avvenuto 
entro le norme stabilite. 
avrebbe comportato o la pre
sentazione di un nuovo bilan-
c.o che tenesse conto delle 
raccomandazioni di riduzione 
della spesa avanzate da', min: 
stero, cosa che è praticamon 
te impassibile perchè nepi> 
un mago della economia pò 
Irebbe pareggiare il bilancio 
dei Consorzio, oppure avreb 
be potuto comportare add.nt 
tura !o scioglimento dell'am
ministrazione del Consorzio. 
in mancanza di altra via di 
uscita. 

Senonchè le cose sono anda
te in modo da lasciare uno 
spiraglio che consente di tro^ 
vare al tre strade percorriti 
h e di affrontare il nodo di 
problemi. E' accaduto, in ef 
fotti che la decisione de; mi
nistero del Tesoro è arrivata 
con dieci giorni di ritardo ol
tre il tempo massimo di due 
mesi consentito dalla legge e 
per giunta fuori dei canali re 
golari. La notifica inoltre, è 
arrivata attraverso il col!;* 
g~lo dei revisori dei conti e 
non come vuole la Iesrse : P 
mite lo stesso ministero del 
Tesoro. 

Questo fatto permettereb
be di gestire il consorzio con 
il bilancio già presentato per
chè la legse dice che le deh 
bere del Consorzio (nel caso 
il bilancio) si ritengono ap
provate qualora entro sessan
ta giorni non pervengono cs 
servazioni da parte dei mini
steri tutori. 

Sarebbe troppo semplice 
però, se la faccenda si r 
solvesse cosi. Vi è Invece il 
giallo di un telegramma che il 
ministero asserisce di avere 
inviato con le osservazioni en
tro i termini legali, cioè l'il 
marzo. 

Telegramma che sembra 
non sia mai arrivato. «.Voi 
*/ CY>n.<or?7o — afferma il dot 
tor Gargano dei servizi affari 
finanziari del Consorzio — non 

ibbiamo ricevuto questo tele
gramma. né lo ha ricevuto il 
delegato della corte dei con 
ti ». Ma a parte le questioni 
formali e di metodo, vi so 
no i problemi sostanziali che 

rimangono comunque anche 
se il bilancio dovesse passare. 

Nelle previsioni per l'eser
c i z i 1973 appare un disavan
zo di circa tre miliardi in 
termini economie, e di po
co superiore ai due miliar
di in termini finanziari che il 
ministero r.tiene eccessivo e 
consigia di ridurre tagliando 
le « spese per il personale ». 
e di reperire mezzi finanzia
ri di copertura. 

« La legge istitutiva — ci 
dice il segretario della Ca
mera del Lavoro Silvano Ri
di che è membro del consiglio 
direttivo del Consorzio — pre 
vede per questo ente contnbu 
ti straordinari dello Stato fi
no al 1077. A partire dal 1U7R 
prevede poi la concessione di 
un contributo fi<so annuo da 
determinarsi con una opposi 
ta legge. Ebbene, dal 1974. 
dola della istituzione del Con 
s>i~;o. questa legar non « 
stata ancora elaborata >. 

A questo proposito va ncor 
dato che esìste un prosetto 

presentato da parlamentari 
napoletani che tende a far 
determinare rapidamente i! 
contributo statale p e j il con 
sorzio del porto, contributo 
che viene anche indicato nella 
misuia di tre miliardi. E' inu
tile osservare che se al Par
lamento fosse giunta comun
que una proposta di legge ir 
questi quattro anni e ;"ave.s.-e 
approvata. non si sarebbe prò 
dotta !a grave situazione che 
di fatto esiste. 

Non è infatt: assolutamente 
pensabile che il disavanzo ac

cumulato nella zestione de'. 
porto venga scaricato tut
to sulla Regione e susli enti 
locali. Ciò in primo luogo per
ché c'è una norma precisa 
nella legee istitutiva de! con-
so rzo che abbiamo già ri
cordato: in secondo luogo per
chè nel Consorzio, è presente 
lo Stato, oltre che la Regione 
e gii enti locali. 

Il compagno Diego Del Rio 
consigliere regionale e n*?m 
bro dell'assemblea de! Con
sorzio ha osservato in propo 
sito che lo Stato non può 
sottrarsi a questo preciso oh 
b.isro. « Ciò — ha detto — 
anche tenendo conto che il 
governo si riserva di nomina

re il presidente del Consor
zio ». Ma vi sono anche al 
tre considerazioni da fare rhe 
mettono ancora più in evi
denza la necessità per eli or 
gani di governo di conferire 
a; più presto !a propria quota 
di partecipazione. Ne accen
na qualcuna ii compagno Del 
Rio. « Se : traffici nel porto ri: 
Napoli diminuiscono e con es
si le entrate, ciò è dovuto a! 
la politica marinara portata 
«vanti fin qui dai eoverni. Se 
!e spese per il personale so 
no appesantite io dobbiamo 
alia gestione commissariale. 
che in un paio d: anni ha tri
plicato i! numero degli addet 
ti e non sempre giustificata-
mente ». 

Vi è dunque, una situazione 
rie!:a quale è in gran parte 
responsabile il potere centra 
le. D'altronde il Consorzio non 
può sottrarsi ad una politica 
di contenimento tariffario, pe 
na di vedete rarefarsi an 
cora di più i traffici nei por 
ti eest.ti e di vedere in par 
ticolare. il porto di Napoli 
deradere ancora più in basso 
nella zraduatona nazionale. 

f. d. a. 

R(i ruvato 
a piazza Nili 

un teschio 
in un giardino 

Durante ; lavori di animo 
dernamenro di una casa d; 
piazzetta Nilo. 7. ne! riardi 
no sono stati trovati alcune 
a-.-a umane e un teschio. Im
mediatamente è s ta ta avver
tita la polizia che è accorsa 
sui posto per compiere gii 
opportuni rilievi e rimuovere 
i m:.-er: resti. 

A quanto emerso dalle pri
me indagini, pare che le os 
sa siano s ta te seppellite da 
qualche studente di medici
na. Infatti non è raro, alme
no nelia zona, che si effettui
no ritrovamenti di ossa "di 
menticate» da qualche stu
dente. 

Comunque il capo de'.Ia mo 
hiie. dottor Bevilacqua, ed il 
dottor Perr.n; deì'a squadra 
omicidi, s tanno controllando 
oeni possibile ipotesi. 

pi partito-) 
ATTIVO — A Grumo Ne va

no alle 18.30 sullo stato del 
; partito. COMITATO DIRET-
i TIVO — A Secctidigiiano 
! «« Ina casa » alle 17, della se

zione sulla 167 con G. Mola. 
I 

PICCOLA CRONACA 

ATTIVO 
DEI COMUNISTI 
DELL'ALFASUD 

In Federazione con ini
zio «Ile 9.30 ti svolgerà 
un attivo dei compagni del-
l'Alfatud. All'attivo parte
ciperanno il compagno 
Adalberto Minucci. mem
bro della direzione del 
PCI • direttore di e Rina
scita » e II compagno An
tonio Battolino, segretario 
regionale 

IL GIORNO 
Oggi sabato 13 magsrio 1978. 

Onomastico: Emma «domani-. 
Mattia». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 35. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 
58. Matrimoni religiosi 32. 
Matrimoni civili 17. Dece
duti 24. 
CULLA 

E' nato Marco, primogenito 
dei compagni Antonio Scala-
brini e Tonia Navarra. Ai 
compagni gli auguri della se
zione San Giuseppe Porto. 
della cellula PCI di Telena-
poli e dell'« Unità ». 
CONVEGNO 
SULLA LEGGE 
DI PARITÀ' 

Oggi dalle ore 10 a S. Ma
ria La Nova <cx provvedi
torato) si terrà un convegno 

, femminista su: «La legge di 
j parità uomo-donna sul lavoro 

tra mito e realtà » indetto 
i dai Centro per la difesa de!-
J la donna. 

| OGGI 
NEGOZI 
APERTI 

Aderendo alle richieste 
delle Organizzazioni di cate
goria. l'assessore alla Annona 
è Mercati ha disposto la de
roga dall'obbligo del riposo 
per questo pomeriggio relati
vamente agli esercizi com
merciali non alimentari com
prese le rivendite di fiori. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergelhna 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 

Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5; calata Ponte Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
ne! 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior
dano 144: via Merliani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Petrarca 105. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Poggiorealei 
via Stadera 139. Ponticelli: 
via Ottaviano. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiaiano» 
Marianella Piscinola: c.so Na
poli 25 (Marlanel!»). 


